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Commissione Affari Costituzionali  

CAPO I 
PRINCÌPI GENERALI 

 
ART. 1. 

(Finalità e oggetto) 
 

1. La presente legge, nel rispetto di quanto disposto 
dall’articolo 114, primo comma, della Costituzione e 
in attuazione dell’articolo 117, secondo comma, 
lettera p), della Costituzione, individua e disciplina le 
funzioni fondamentali di comuni, province e città 
metropolitane, ne favorisce l’esercizio in forma 
associata, al fine di razionalizzare le modalità di 
esercizio delle stesse funzioni, di favorirne 
l’efficienza e l’efficacia e di ridurne i costi. La 
presente legge, in attuazione dell’articolo 118 della 
Costituzione, individua e trasferisce funzioni 
amministrative e disciplina il procedimento per la 
razionalizzazione delle circoscrizioni provinciali, 
sulla base di parametri oggettivi. 
2. La presente legge, in coerenza con l’obiettivo di 
razionalizzare le funzioni e di eliminarne le 
duplicazioni, prevede inoltre: 
a) la soppressione o la razionalizzazione di enti e di 
organismi che operano in ambito statale, regionale e 
locale con l’obiettivo che le funzioni da questi 
esercitate spettino a uno degli enti di cui all’articolo 
114, primo comma, della Costituzione; 
b) la modifica della composizione dei consigli e delle 
giunte degli enti locali, prevedendo una significativa 
riduzione del numero di consiglieri e di assessori; 
c) la definizione e la disciplina dei piccoli comuni; 
d) la modifica delle funzioni del consiglio comunale 
e del consiglio provinciale; 
e) modifiche concernenti i direttori generali degli 
enti locali; 
f) la modifica delle norme relative ai controlli negli 
enti locali, al fine di assicurare la piena 
responsabilizzazione degli amministratori e dei 
dipendenti. 
 

CAPO I 
PRINCÌPI GENERALI 

 
ART. 1. 

(Finalità e oggetto) 
 

1. La presente legge, nel rispetto di quanto disposto 
dagli articoli 5 e 114, primo comma, della 
Costituzione e in attuazione dell’articolo 117, 
secondo comma, lettera p), della Costituzione, 
individua e disciplina le funzioni fondamentali di 
comuni, province e città metropolitane, ne favorisce 
l’esercizio in forma associata, al fine di 
razionalizzare le modalità di esercizio delle stesse 
funzioni, di favorirne l’efficienza e l’efficacia e di 
ridurne i costi. La presente legge, in attuazione 
dell’articolo 118 della Costituzione, individua e 
trasferisce funzioni amministrative e disciplina il 
procedimento per la razionalizzazione delle 
circoscrizioni provinciali, sulla base di parametri 
oggettivi. 
1-bis. La presente legge e i decreti legislativi 
emanati in base alle deleghe ivi previste sono 
inderogabilmente attuati in conformità con gli 
impegni finanziari assunti con il patto di stabilità 
e crescita, nonché in conformità con la disciplina 
del patto di stabilità interno, assicurando la 
coerenza tra le funzioni individuate e trasferite e 
la dotazione delle risorse umane, strumentali, 
organizzative e finanziarie. 
2. La presente legge, in coerenza con l’obiettivo di 
razionalizzare le funzioni e di eliminarne le 
duplicazioni, prevede inoltre: 
a) la soppressione o la razionalizzazione di enti e di 
organismi che operano in ambito statale, regionale e 
locale con l’obiettivo che le funzioni da questi 
esercitate spettino a uno degli enti di cui all’articolo 
114, primo comma, della Costituzione; 
b) la modifica della composizione dei consigli e delle 
giunte degli enti locali, prevedendo una significativa 
riduzione del numero di consiglieri e di assessori; 
c) la definizione e la disciplina dei piccoli comuni; 
d) la modifica delle funzioni del consiglio comunale 
e del consiglio provinciale; 
e) modifiche concernenti i direttori generali degli 
enti locali; 
f) la modifica delle norme relative ai controlli negli 
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enti locali, al fine di assicurare la piena 
responsabilizzazione degli amministratori e dei 
dipendenti. 

CAPO II 
FUNZIONI FONDAMENTALI 

ART. 2. 
(Funzioni fondamentali dei comuni). 

 
1. Ferma restando la programmazione regionale, 
sono funzioni fondamentali dei comuni: 
a) la normazione sull’organizzazione e sullo 
svolgimento delle funzioni; 
b) la programmazione e la pianificazione delle 
funzioni spettanti; 
c) l’organizzazione generale dell’amministrazione e 
la gestione del personale; 
d) il controllo interno; 
e) la gestione finanziaria e contabile; 
f) la vigilanza e il controllo nelle aree funzionali di 
competenza; 
g) l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse 
generale di ambito comunale; 
h) il coordinamento delle attività commerciali e dei 
pubblici esercizi, in coerenza con la programmazione 
regionale; 
i) la realizzazione di processi di semplificazione 
amministrativa nell’accesso alla pubblica 
amministrazione ai fini della localizzazione e della 
realizzazione di attività produttive; 
l) le funzioni in materia di edilizia, compresi la 
vigilanza e il controllo territoriale di base; 
m) la partecipazione alla pianificazione urbanistica, 
anche con riferimento agli interventi di recupero del 
territorio; 
n) l’attuazione, in ambito comunale, delle attività di 
protezione civile inerenti alla previsione, alla 
prevenzione, alla pianificazione di emergenza e al 
coordinamento dei primi soccorsi; 
o) la costruzione, la classificazione, la gestione e la 
manutenzione delle strade comunali e la regolazione 
della circolazione stradale urbana e rurale e dell’uso 
delle aree di pertinenza dell’ente; 
p) la pianificazione dei trasporti e dei bacini di 
traffico e la programmazione dei servizi di trasporto 
pubblico comunale, nonché le funzioni di 
autorizzazione e di controllo in materia di trasporto 
privato in ambito comunale, in coerenza con la 
programmazione provinciale; 
q) la progettazione e la gestione del sistema locale 
dei servizi sociali e l’erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
r) l’edilizia scolastica, l’organizzazione e la gestione 
dei servizi scolastici, compresi gli asili nido, fino 
all’istruzione secondaria di primo grado; 
s) la gestione e la conservazione di teatri, musei, 

CAPO II 
FUNZIONI FONDAMENTALI 

ART. 2. 
(Funzioni fondamentali dei comuni). 

 
1. Ferme restando le funzioni di programmazione 
e di coordinamento delle regioni, sono funzioni 
fondamentali dei comuni: 
a) la normazione sull’organizzazione e sullo 
svolgimento delle funzioni spettanti, in qualità di 
enti autonomi dotati di propri statuti e muniti di 
autonomia finanziaria di entrata e di spesa; 
b) la programmazione e la pianificazione delle 
funzioni spettanti; 
c) l’organizzazione generale dell’amministrazione e 
la gestione del personale; 
d) il controllo interno; 
e) la gestione finanziaria e contabile; 
f) la vigilanza e il controllo nelle aree funzionali di 
competenza; 
g) l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse 
generale di ambito comunale; 
h) il coordinamento delle attività commerciali e dei 
pubblici esercizi, in coerenza con la programmazione 
regionale; 
i) la realizzazione di processi di semplificazione 
amministrativa nell’accesso alla pubblica 
amministrazione ai fini della localizzazione e della 
realizzazione di attività produttive; 
l) le funzioni in materia di edilizia, compresi la 
vigilanza e il controllo territoriale di base; 
m) la partecipazione alla pianificazione urbanistica, 
anche con riferimento agli interventi di recupero del 
territorio; 
m) la pianificazione urbanistica e la 
regolamentazione di ambito comunale, anche con 
riferimento agli interventi di recupero del 
territorio e di riqualificazione degli assetti 
insediativi, nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello 
sovracomunale;. 
n) l’attuazione, in ambito comunale, delle attività di 
protezione civile inerenti alla previsione, alla 
prevenzione, alla pianificazione di emergenza e al 
coordinamento dei primi soccorsi; 
o) la costruzione, la classificazione, la gestione e la 
manutenzione delle strade comunali e la regolazione 
della circolazione stradale urbana e rurale e dell’uso 
delle aree di pertinenza competenza dell’ente; 
p) la pianificazione dei trasporti e dei bacini di 
traffico e la programmazione dei servizi di trasporto 
pubblico comunale, nonché le funzioni di 
autorizzazione e di controllo in materia di trasporto 
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pinacoteche, raccolte di beni storici, artistici e 
bibliografici pubblici di interesse comunale e di 
archivi comunali; 
t) l’attuazione delle misure relative alla sicurezza 
urbana e delle misure disposte dall’autorità sanitaria 
locale; 
u) l’accertamento, per quanto di competenza, degli 
illeciti amministrativi e l’irrogazione delle relative 
sanzioni; 
v) l’organizzazione delle strutture e dei servizi di 
polizia municipale e l’espletamento dei relativi 
compiti di polizia amministrativa e stradale, inerenti 
ai settori di competenza comunale, nonché di quelli 
relativi ai tributi di competenza comunale; 
z) la tenuta dei registri di stato civile e di 
popolazione e i compiti in materia di servizi 
anagrafici. 
 
 

privato in ambito comunale, in coerenza con la 
programmazione provinciale; 
q) la progettazione e la gestione del sistema locale 
dei servizi sociali e l’erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
r) l’edilizia scolastica, l’organizzazione e la gestione 
dei servizi scolastici, compresi gli asili nido, fino 
all’istruzione secondaria di primo grado; 
s) la gestione e la conservazione di teatri, musei, 
pinacoteche, raccolte di beni storici, artistici e 
bibliografici pubblici di interesse comunale e di 
archivi comunali; 
t) l’attuazione delle misure relative alla sicurezza 
urbana e delle misure disposte dall’autorità sanitaria 
locale; 
u) l’accertamento, per quanto di competenza, degli 
illeciti amministrativi e l’irrogazione delle relative 
sanzioni; 
v) l’organizzazione delle strutture e dei servizi di 
polizia municipale e l’espletamento dei relativi 
compiti di polizia amministrativa e stradale, inerenti 
ai settori di competenza comunale, nonché di quelli 
relativi ai tributi di competenza comunale; 
z) la tenuta dei registri di stato civile e di 
popolazione e i compiti in materia di servizi 
anagrafici nell'esercizio delle funzioni di 
competenza statale. 
 

ART. 3. 
(Funzioni fondamentali delle province). 

 
1. Ferma restando la programmazione regionale, le 
funzioni fondamentali delle province sono: 
a) la normazione sull’organizzazione e sullo 
svolgimento delle funzioni; 
b) la pianificazione e la programmazione delle 
funzioni spettanti; 
c) l’organizzazione generale dell’amministrazione e 
la gestione del personale; 
d) la gestione finanziaria e contabile; 
e) il controllo interno; 
f) l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse 
generale di ambito sovracomunale; 
g) la vigilanza e il controllo nelle aree funzionali di 
competenza e la polizia locale; 
h) l’assistenza tecnico-amministrativa ai comuni e 
alle forme associative; 
i) la pianificazione territoriale provinciale di 
coordinamento; 
l) la gestione integrata degli interventi di difesa del 
suolo; 
m) l’attività di previsione, la prevenzione e la 
pianificazione d’emergenza in materia di protezione 
civile; la prevenzione di incidenti connessi ad attività 
industriali; l’attuazione di piani di risanamento delle 

ART. 3. 
(Funzioni fondamentali delle province). 

 
1. Ferme restando le funzioni di programmazione 
e di coordinamento delle regioni, le funzioni 
fondamentali delle province sono: 
a) la normazione sull’organizzazione e sullo 
svolgimento delle funzioni; 
b) la pianificazione e la programmazione delle 
funzioni spettanti; 
c) l’organizzazione generale dell’amministrazione e 
la gestione del personale; 
d) la gestione finanziaria e contabile; 
e) il controllo interno; 
f) l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse 
generale di ambito provinciale; 
g) la vigilanza e il controllo nelle aree funzionali di 
competenza e la polizia locale; 
h) l’assistenza tecnico-amministrativa ai comuni e 
alle forme associative; 
i) la pianificazione territoriale provinciale di 
coordinamento; 
l) la gestione integrata degli interventi di difesa del 
suolo; 
m) nell'ambito dei piani nazionali e regionali di 
protezione civile l’attività di previsione, la 
prevenzione e la pianificazione d’emergenza in 
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aree ad elevato rischio ambientale; 
n) la tutela e la valorizzazione dell’ambiente, per gli 
aspetti di competenza, ivi compresi i controlli sugli 
scarichi delle acque reflue e sulle emissioni 
atmosferiche ed elettromagnetiche; la 
programmazione e l’organizzazione dello 
smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, nonché 
le relative funzioni di autorizzazione e di controllo; 
o) la tutela e la gestione, per gli aspetti di 
competenza, del patrimonio ittico e venatorio; 
p) la pianificazione dei trasporti e dei bacini di 
traffico e la programmazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, nonché le funzioni di autorizzazione 
e controllo in materia di trasporto privato in ambito 
provinciale, in coerenza con la programmazione 
regionale; 
q) la costruzione, la classificazione, la gestione e la 
manutenzione delle strade provinciali e la 
regolazione della circolazione stradale ad esse 
inerente; 
r) la programmazione, l’organizzazione e la gestione 
dei servizi scolastici, compresa l’edilizia scolastica, 
relativi all’istruzione secondaria di secondo grado; 
s) la programmazione, l’organizzazione e la gestione 
dei servizi per il lavoro, ivi comprese le politiche per 
l’impiego; 
t) la programmazione, l’organizzazione e la gestione 
delle attività di formazione professionale in ambito 
provinciale, compatibilmente con la legislazione 
regionale; 
u) la promozione e il coordinamento dello sviluppo 
economico del territorio provinciale. 
 

materia di protezione civile; la prevenzione di 
incidenti connessi ad attività industriali; l’attuazione 
di piani di risanamento delle aree ad elevato rischio 
ambientale; 
n) la tutela e la valorizzazione dell’ambiente, per gli 
aspetti di competenza, ivi compresi i controlli sugli 
scarichi delle acque reflue e sulle emissioni 
atmosferiche ed elettromagnetiche; la 
programmazione e l’organizzazione dello 
smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, nonché 
le relative funzioni di autorizzazione e di controllo; 
o) la tutela e la gestione, per gli aspetti di 
competenza, del patrimonio ittico e venatorio; 
p) la pianificazione dei trasporti e dei bacini di 
traffico e la programmazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, nonché le funzioni di autorizzazione 
e controllo in materia di trasporto privato in ambito 
provinciale, in coerenza con la programmazione 
regionale; 
q) la costruzione, la classificazione, la gestione e la 
manutenzione delle strade provinciali e la 
regolazione della circolazione stradale ad esse 
inerente; 
r) la programmazione, l’organizzazione e la gestione 
dei servizi scolastici, compresa l’edilizia scolastica, 
relativi all’istruzione secondaria di secondo grado; 
s) la programmazione, l’organizzazione e la gestione 
dei servizi per il lavoro, ivi comprese le politiche per 
l’impiego; 
t) la programmazione, l’organizzazione e la gestione 
delle attività di formazione professionale in ambito 
provinciale, compatibilmente con la legislazione 
regionale; 
u) la promozione e il coordinamento dello sviluppo 
economico del territorio provinciale. 
 

ART. 4. 
(Funzioni fondamentali delle città 

metropolitane). 
 

1. Ferma restando la programmazione regionale, le 
funzioni fondamentali delle città metropolitane sono: 
a) le funzioni delle province di cui all’articolo 3; 
b) l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse 
generale di ambito metropolitano; 
c) l’azione sussidiaria e il coordinamento tecnico-
amministrativo dei comuni; 
d) la pianificazione territoriale generale e delle reti 
infrastrutturali; 
e) la mobilità e la viabilità metropolitane; 
f) la strutturazione di sistemi coordinati di gestione 
dei servizi pubblici; 
g) la promozione e il coordinamento dello sviluppo 
economico e sociale. 
 
 

ART. 4. 
(Funzioni fondamentali delle città 

metropolitane). 
 

1. Ferme restando le funzioni di programmazione 
e di coordinamento delle regioni, le funzioni 
fondamentali delle città metropolitane sono: 
a) le funzioni delle province di cui all’articolo 3; 
b) l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse 
generale di ambito metropolitano; 
c) l’azione sussidiaria e il coordinamento tecnico-
amministrativo dei comuni; 
d) la pianificazione territoriale generale e delle reti 
infrastrutturali; 
e) la mobilità e la viabilità metropolitane; 
f) la strutturazione di sistemi coordinati di gestione 
dei servizi pubblici; 
g) la promozione e il coordinamento dello sviluppo 
economico e sociale. 
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………….. ………….. 

 ART. 6. 
(Disciplina delle funzioni fondamentali). 

 
1. Le funzioni fondamentali di cui agli articoli 2, 3 e 
4 della presente legge sono disciplinate dalla legge 
statale o dalla legge regionale, secondo il riparto 
della competenza per materia di cui all’articolo 117, 
commi secondo, terzo e quarto, della Costituzione. 

2. I comuni, le province e le città metropolitane 
organizzano le rispettive funzioni valorizzando, in 
applicazione del principio di sussidiarietà, 
l'iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale e per 
l'erogazione di servizi e prestazioni di interesse 
pubblico. 

 
………….. ………….. 
ART. 10. 

(Trasferimento delle risorse agli enti locali). 
 
1. Qualora la titolarità di una funzione fondamentale 
sia allocata dalla presente legge a un ente locale 
diverso da quello che la esercita alla data di entrata 
in vigore della legge medesima, alla determinazione 
e al trasferimento delle risorse necessarie al loro 
esercizio si provvede con uno o più accordi da 
stipulare in sede provinciale tra gli enti locali 
interessati. Con accordo in sede di Conferenza 
unificata sono stabilite le modalità per superare il 
dissenso in sede locale. 
2. I trasferimenti delle risorse necessarie all’esercizio 
delle funzioni fondamentali allocate dalla presente 
legge a comuni, province e città metropolitane ed 
esercitate dallo Stato alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono effettuati con decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare 
entro dodici mesi dalla medesima data, su proposta 
del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri 
interessati e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previo parere della Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali o, nelle materie di competenza 
legislativa regionale, della Conferenza unificata. 
3. Se alla data di entrata in vigore della presente 
legge una o più funzioni fondamentali sono 
esercitate da regioni, queste ultime provvedono a 
trasferire all’ente locale titolare della funzione le 
risorse strumentali connesse all’esercizio della 
funzione medesima. 
4. La decorrenza dell’esercizio delle funzioni 
fondamentali è subordinata all’effettivo 
trasferimento di risorse strumentali all’esercizio delle 

ART. 10. 
(Trasferimento delle risorse agli enti locali). 

 
1. Qualora la titolarità di una funzione fondamentale 
sia allocata dalla presente legge a un ente locale 
diverso da quello che la esercita alla data di entrata in 
vigore della legge medesima, alla determinazione e 
al trasferimento delle risorse finanziarie, umane, 
strumentali e organizzative necessarie al loro 
esercizio si provvede con uno o più accordi da 
stipulare in sede provinciale tra gli enti locali 
interessati. Con accordo in sede di Conferenza 
unificata sono stabilite le modalità per superare il 
dissenso in sede locale. 
2. I trasferimenti delle risorse finanziarie, umane, 
strumentali e organizzative
necessarie all’esercizio delle funzioni fondamentali 
allocate dalla presente legge a comuni, province e 
città metropolitane ed esercitate dallo Stato alla data 
di entrata in vigore della presente legge sono 
effettuati con decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro dodici mesi dalla 
medesima data, su proposta del Ministro dell’interno, 
di concerto con i Ministri interessati e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previo parere della 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali o, nelle 
materie di competenza legislativa regionale, della 
Conferenza unificata. 
3. Se alla data di entrata in vigore della presente 
legge una o più funzioni fondamentali sono esercitate 
da regioni, queste ultime provvedono a trasferire 
all’ente locale titolare della funzione le risorse 
umane, finanziarie e strumentali
connesse all’esercizio della funzione medesima. 
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medesime. 
 

4. La decorrenza dell’esercizio delle funzioni 
fondamentali è subordinata all’effettivo trasferimento 
di risorse strumentali all’esercizio delle medesime. 
 
4. La decorrenza dell'esercizio delle funzioni 
fondamentali di cui al presente articolo è 
inderogabilmente subordinata ed è contestuale 
all'effettivo trasferimento delle risorse finanziarie, 
umane, strumentali e organizzative, necessarie 
all'esercizio delle medesime.
 
 

ART. 11. 
(Funzioni esercitate dallo Stato nelle materie 

di cui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione). 
 
1. Il Governo, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, presenta alle Camere appositi disegni di 
legge per l’individuazione e per il trasferimento alle 
regioni, secondo quanto previsto dall’articolo 118 
della Costituzione, delle funzioni amministrative 
ancora esercitate dallo stesso alla data di entrata in 
vigore della presente legge, nelle materie di cui 
all’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione. 
2. Con decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, del Ministro per le riforme per il 
federalismo, del Ministro per i rapporti con le 
regioni, del Ministro per la semplificazione 
normativa e del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri 
competenti per materia, si provvede alla 
determinazione, al trasferimento e alla ripartizione 
tra le regioni dei beni e delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali connessi all’esercizio delle 
funzioni trasferite. 
 

ART. 11. 
(Funzioni esercitate dallo Stato nelle materie 
di cui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione). 
 
1. Il Governo, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, presenta alle Camere entro dodici mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge appositi 
disegni di legge per l’individuazione e per il 
trasferimento alle regioni, secondo quanto 
previsto dall’articolo 118 della Costituzione, delle 
funzioni amministrative ancora esercitate dallo 
stesso alla data di entrata in vigore della presente 
legge, nelle materie di cui all’articolo 117, commi 
terzo e quarto, della Costituzione. 
2. Con decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, del Ministro per le riforme per il 
federalismo, del Ministro per i rapporti con le 
regioni, del Ministro per la semplificazione 
normativa e del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri 
competenti per materia, si provvede alla 
determinazione, al trasferimento e alla 
ripartizione tra le regioni dei beni e delle risorse 
umane, organizzative, finanziarie e strumentali 
connessi all’esercizio delle funzioni trasferite. 
3. La decorrenza dell'esercizio delle funzioni 
trasferite ai sensi del presente articolo è 
inderogabilmente subordinata ed è contestuale 
all'effettivo trasferimento delle risorse finanziarie, 
umane, strumentali e organizzative, necessarie 
all'esercizio delle medesime. 

………….. ………….. 
 


